
DIPARTIMENTO COMMERCIO

ATTO N. DD 6584 Torino, 23/10/2026

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE

OGGETTO: SERV. 134 - AFFIDAMENTO DIRETTO AI SENSI DELL’ART. 50 COMMA 1 
LETTERA B) DEL D.LGS 36/2023 E S.M.I. PER LA REALIZZAZIONE DI UNA 
CAMPAGNA  DI  PROMOZIONE  DEL  PROGETTO  "PORTA  PALAZZO, 
CROCEVIA DI CULTURE" A FAVORE DI G. ZERBONI- P. IVA 10952290012. 
INDIZIONE  E  AFFIDAMENTO.  IMPEGNO  DI  SPESA  EURO  4.900,00 
(COMPRENSIVO DI OGNI ONERE COMPRESA LA QUOTA INPS DEL 4 %) 
SENZA APPLICAZIONE  DELL’IVA IN  REGIME  FORFETTARIO  AI  SENSI 
DELL’ART.  1,  COMMI  54-89  LEGGE  N.  190/2014  NON  SOGGETTO  A 
RITENUTA D’ACCONTO  AI  SENSI  DELL’ART.  1,  COMMA 67  LEGGE N. 
190/2014. SPESA FINANZIATA. C.I.G BD5D83AF0D. 

Premesso che l’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della 
Città di Torino n. 411, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva 
dal 29 dicembre 2024, attribuisce al Servizio scrivente la competenza per la negoziazione relativa al 
gruppo merceologico oggetto del presente provvedimento.
Il  Dipartimento Commercio è  impegnato,  da anni,  nella  realizzazione di  iniziative finalizzate  a 
sostenere e valorizzare il commercio di prossimità, a partire dai mercati che sono non solo luoghi di  
commercio, ma veri e propri spazi vivi che rappresentano il cuore pulsante di una comunità che, 
oltre  al  cibo,  unisce  elementi  di  aggregazione  sociale,  scambio  economico  e  conservazione 
culturale.
Al fine di valorizzare il commercio urbano, promuovere innovazione e rigenerare il territorio per 
migliorare la competitività delle imprese sono stati creati dalla Regione Piemonte i Distretti Urbani 
del  Commercio  (DUC).
Il Distretto Urbano del Commercio di Torino nasce come strumento di promozione e sostegno del 
commercio di prossimità, ovvero tutte quelle attività che aiutano a mantenere viva la città fornendo 
un  servizio  essenziale  per  chi  abita,  lavora  e  visita  Torino.
Il Distretto del Commercio di Torino ha, quindi, l’obiettivo di valorizzare il commercio urbano, 
realizzare progetti innovativi e azioni di animazione territoriale, riconoscere il commercio come un 
fattore di innovazione, integrazione e valorizzazione di tutte le risorse di cui dispone il territorio.
L'ambito territoriale del Distretto di Torino si sviluppa principalmente nell'area centrale della città, 
dove  si  colloca  lo  storico  quartiere  di  Porta  Palazzo.

Pag 1 di 5

.
 
-
 
R
e
p
.
 
D
D
 
2
3
/
1
0
/
2
0
2
6
.
0
0
0
6
5
8
4
.
I
 
 
C
o
p
i
a
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
d
e
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
s
o
t
t
o
s
c
r
i
t
t
o
 
d
i
g
i
t
a
l
m
e
n
t
e
 
d
a
 
P
A
O
L
A
 
V
I
R
A
N
O
 
S
i
 
a
t
t
e
s
t
a
 
c
h
e
 
l
a
 
p
r
e
s
e
n
t
e
 
c
o
p
i
a
 
d
i
g
i
t
a
l
e

 
è
 
c
o
n
f
o
r
m
e
 
a
l
l
'
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
d
i
g
i
t
a
l
e
 
a
i
 
s
e
n
s
i
 
d
e
l
l
'
a
r
t
.
 
2
3
-
b
i
s
 
d
e
l
 
D
.
L
g
s
.
 
n
.
 
8
2
/
2
0
0
5
.
 
I
l
 
c
o
r
r
i
s
p
o
n
d
e
n
t
e
 
d
o
c
u
m
e
n
t
o
 
i
n
f
o
r
m
a
t
i
c
o
 
o
r
i
g
i
n
a
l
e
 
è
 
c
o
n
s
e
r
v
a
t
o
 

n
e
g
l
i
 
a
r
c
h
i
v
i
 
d
i
 
C
o
m
u
n
e
 
d
i
 
T
o
r
i
n
o



In questo ambito si vuole realizzare il progetto "Porta Palazzo, crocevia di culture"  in quanto Porta 
Palazzo è già un simbolo: viene descritto come il mercato all’aperto più grande d’Europa, con una 
superficie  di  circa  51.300  metri  quadrati  e  oltre  mille  operatori  ambulanti.
L'obiettivo del progetto è inserire Porta Palazzo nel panorama culturale della città attraverso una 
narrazione autorevole e condivisa. Le attività in programma tra ottobre e dicembre, realizzate in 
collaborazione con il MAO (Museo d’Arte Orientale), rappresentano l’occasione ideale per avviare 
questo  percorso.
La proposta si articola in un unico racconto, in quattro tappe, pensato per catalizzare l’attenzione 
dei media, coinvolgere la comunità culturale torinese e posizionare il mercato come uno spazio vivo 
di  relazioni,  culture  e  identità  urbana.
Pertanto,  si  vuole  realizzare  la  sopraindicata  attività  declinata  attraverso  una  strategia  di 
comunicazione  integrata  che  utilizzerà  canali  offline  e  piattaforme  social.
E', quindi, necessario provvedere all'indizione dell'affidamento del servizio in oggetto, avente CPV 
79341400-0 "Servizi di campagne pubblicitarie", per la realizzazione della campagna sopraindicata.
Considerato che, trattandosi di affidamento di importo inferiore a € 5.000,00, non sussiste l’obbligo 
di verifica della disponibilità nelle Convenzioni Consip attive, né di ricorrere al Mercato Elettronico 
della Pubblica Amministrazione ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, comma 3 del D.Lgs, 
36/2023 e s.m.i. e dell’art.  1, comma 450 della Legge 296/2006 e s.m.i., nonché di applicare il 
principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6 del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i..

Ai  sensi  dell’art.  11,  comma  2  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.,  per  il  presente  affidamento 
l'individuazione  del  CCNL  non  è  applicabile  in  quanto  l'operatore  economico  opera  come 
lavoratrice autonoma senza dipendenti.
Tenuto  conto  del  comunicato ANAC del  18.06.2025 con cui  è  stata  prorogata  la  possibilità  di 
operare fuori dalle piattaforme digitali per tutti gli affidamenti diretti inferiori a 5.000,00 Euro, il 
CIG è BD5D83AF0D ed è stato acquisito direttamente sulla PCP.
Si è provveduto, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i., a richiedere il 
preventivo all'operatore economico Giorgia Zerboni - via della Consolata 1 bis 10122 Torino C.F. 
ZRBGRG72A48L219L P.  IVA 10952290012,  con comprovata  esperienza  nella  realizzazione  di 
servizi similari ed è stato acquisito idoneo preventivo, conservato agli atti del Servizio scrivente.
Attestato,  pertanto,  che  l’operatore  economico  risulta  in  possesso  di  idonee  e  documentate 
esperienze pregresse evincibili da apposita documentazione conservata agli atti del Servizio ai sensi
dell’art. 50, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i..Visto quanto finora esposto e, ritenuto 
congruo e conveniente il preventivo sopracitato, con il presente provvedimento, si ritiene opportuno 
perfezionare  l’affidamento.
Ai  sensi  dell’art.  55,  comma 2  del  D.Lgs.  36/2023 e  s.m.i.  non si  applica  il  termine  dilatorio 
previsto dall’art. 18, comma 3, lett. d) trattandosi di affidamento di contratti di importo inferiore 
alla soglia di rilevanza europea.
Per il pagamento del servizio in oggetto non si applica quanto previsto dall’art. 11, comma 6 del 
D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. e dalla Circolare della Direzione Finanziaria prot. 2130 del 19 giugno 2023 
in  quanto  l'importo  dell'affidamento  stesso  è  inferiore  ai  40.000,00  Euro.
Ai flussi finanziari generati dal rapporto saranno applicate le regole di tracciabilità previste dall’art. 
3  della  Legge 136/2010,  secondo gli  indirizzi  elaborati  dalla  delibera  n.  556/2017 dell’ANAC
“determinazione n. 4 del 7 Luglio 2011 recante: Linee Guida sulla Tracciabilità dei flussi finanziari 
ai  sensi  dell’art.  3  della  Legge  13  agosto  2010  n.  136”.
Con il presente provvedimento si procede dunque, contestualmente, all’indizione e all’approvazione 
dell’affidamento diretto, ai sensi del combinato disposto dell’art. 17, comma 2 e dell’art. 50, comma 
1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. per la realizzazione di una campagna di promozione per il 
progetto "Porta Palazzo, crocevia di culture" per una spesa di Euro 4.900,00 (comprensiva di ogni 
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onere compresa la quota inps del 4 %) operazione senza applicazione dell'IVA in regime forfettario 
ai sensi dell'art. 1 commi da 54 a 89 della Legge n. 190/2014 e non soggetta a ritenuta d'acconto ai  
sensi dell'art. 1 comma 67 della Legge n 190/2014 a Giorgia Zerboni - via della Consolata 1 bis 
10122 Torino C.F. ZRBGRG72A48L219L P. IVA 10952290012.
Si dà atto che l’esigibilità delle obbligazioni riferita all’impegno per l’anno 2026 avverrà entro il  
31/12/2026.
Richiamati i principi contabili in materia di imputazione delle spese di cui al D.Lgs. 118/2011, così 
come  integrati  e  corretti  con  il  D.Lgs.  126/2014.
Si  attesta  che  l’affidamento  in  essere  non  rientra  nel  campione  individuato  dalla  Stazione 
Appaltante circa il controllo del possesso dei requisiti generali di cui agli artt. 94 e ss. del D.Lgs.  
36/2023 e s.m.i.,  ai  sensi  dell’art.  52 del  D.Lgs.  36/2023 e s.m.i.  e  dell’art.  15,  comma 2 del  
Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di Torino n. 411 e che la relativa 
autocertificazione  presentata  dall’O.E.  è  conservata  agli  atti  del  Servizio.
Dato atto che l’operatore economico ha accettato l'impegno all'osservanza sia del Patto di Integrità 
della Città di Torino, di cui all’allegato 1.1 al Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti 
della  Città  di  Torino  n.  411,  sia  del  Codice  di  Comportamento  della  Città,  successivamente  si 
procederà  alla  stipula  del  contratto  nei  modi  di  cui  all’art.  18  del  citato  Decreto.
Si  dà  atto  che  il  presente  provvedimento  è  rilevante  ai  fini  della  pubblicazione  nella  sezione 
“Amministrazione Aperta”.

Tutto ciò premesso,

LA DIRIGENTE

• Visto l’art. 107 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti Locali, approvato 

con D.Lgs 18 agosto 2000 n. 267

• Visto l’art. 74 dello Statuto della Città;

• Visti gli artt. 182, 183 e 191 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i.;

• Visto l'art. 3 del D. Lgs 118/2011 e s.m.i.;

• Richiamato il principio contabile della gestione finanziaria di cui all'allegato 4/2 del D.Lgs. 
118/2011 e s.m.i.;

• Visto il vigente Regolamento comunale di contabilità armonizzata;

• Nell'ambito delle risorse finanziarie assegnate;

DETERMINA

• di attestare che il servizio oggetto dell’affidamento rientra nelle competenze d’acquisto attribuite 
dall’articolo 8, comma 4 del Regolamento Comunale per la Disciplina dei Contratti della Città di 
Torino n. 411 approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 730/2024, esecutiva dal 29 
dicembre 2024;

• di  dare  atto  che,  trattandosi  di  affidamento  di  importo  inferiore  ad  €  5.000,00,  non sussiste 
l’obbligo  di  verifica  della  disponibilità  nelle  Convenzioni  Consip  attive,  né  di  ricorrere  al 
Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione, ai sensi del combinato disposto dell’art. 48, 
comma 3 del D.Lgs, 36/2023 e s.m.i. e dell’art. 1, comma 450 della Legge 296/2006 e s.m.i.;

• di dare atto che non è necessario rispettare il principio di rotazione ai sensi dell’art. 49, comma 6 
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del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i.;
• di dare atto dell’insussistenza di un interesse transfrontaliero certo ex art. 48, comma 2 del D.Lgs. 

36/2023 e s.m.i.per il modesto valore dell’affidamento;
• di  dare  atto  che  il  presente  provvedimento  non  è  pertinente  alle  disposizioni  in  materia  di 

valutazione dell'impatto economico; 
• di  dare atto  che,  tenuto conto della  Deliberazione della  Corte  dei  Conti  – Sezione Reg.le  di 

Controllo per il Piemonte - prot. 54/2021/SRCPIE/INPR del 10/03/2021, l'affidamento previsto 
dal  presente  provvedimento  non è assimilabile  alla  fattispecie  dell'incarico  esterno di  studio, 
ricerca e consulenza come indicata dall'art. 1 commi 9, 56, 57 e 173 della Legge 266/2005 e 
dall'articolo 7 comma 6 del D. Lgs n. 165/2001, bensì a quella della prestazione di servizi, in 
quanto  non  è  destinato  a  fornire  supporto  conoscitivo-esperienziale  all'Amministrazione 
conferente, in vista di decisioni da assumere o di progetti da realizzare, bensì a coprire necessità 
di prestazioni autosufficienti nell'iter procedimentale, che non possono essere svolte da personale 
interno;

• di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa e tenuto conto del comunicato ANAC del 
18.06.2025, con cui è stata prorogata la possibilità di operare fuori dalle piattaforme digitali per 
tutti gli affidamenti diretti inferiori a Euro 5.000,00, prendendo i rispettivi CIG direttamente sulla 
PCP, acquisito il CIG, nel rispetto di tali indicazioni, l’affidamento diretto ai sensi dell’art. 50, 
comma 1, lett. b) del D.Lgs. 36/2023 e s.m.i. per la realizzazione di una campagna di promozione 
per il progetto "Porta Palazzo, crocevia di culture" per una spesa di Euro 4.900,00 (comprensiva 
di ogni onere compresa la quota inps del 4 %) operazione senza applicazione dell'IVA in regime 
forfettario ai sensi dell'art. 1 commi da 54 a 89 della Legge n. 190/2014 e non soggetta a ritenuta 
d'acconto ai sensi dell'art. 1 comma 67 della Legge n 190/2014 a Giorgia Zerboni - via della 
Consolata 1 bis 10122 Torino C.F. ZRBGRG72A48L219L P. IVA 10952290012, imputando la 
stessa come da dettaglio economico finanziario;

• di dare atto  che è stata  acquisita  la  dichiarazione dell’operatore economico del  rispetto della 
clausola di pantouflage o revolving doors in attuazione dell’art.  53, comma 16-ter del D.Lgs. 
165/2001 e s.m.i.;

• di  dare  atto  che  l'operatore  economico  ha  dichiarato  di  essere  in  regola  con  il  versamento 
contributivo e assicurativo;

• di dare atto che non è stata richiesta la garanzia definitiva ai sensi dell’art.  53, comma 4 del 
D.Lgs. 36/2023 s.m.i. poiché trattasi di affidamento di modico valore;

• di  dare  atto  che,  ai  sensi  dell’art.  55,  comma  2  del  D.Lgs.  36/2023  e  s.m.i.,  al  presente 
affidamento non si  applica il  termine dilatorio di cui all’art.  18,  comma 3,  lett.  d) del  citato 
Decreto,  trattandosi  di  affidamento  di  contratti  di  importo  inferiore  alla  soglia  di  rilevanza 
europea;

• di autorizzare la stipula del contratto nei modi di cui all’art. 18 del citato Decreto e la successiva 
emissione dell’ordine di acquisto a favore di Giorgia Zerboni - via della Consolata 1 bis 10122 
Torino C.F. ZRBGRG72A48L219L P. IVA 10952290012;

• di dare atto che il Responsabile Unico del Progetto è il Direttore Paola Virano;
• di  attestare  che  l’esigibilità  delle  obbligazioni  riferite  all’impegno  di  spesa  dell’anno  2026 

avverrà entro il 31/12/2026;
• di dare atto che, per quanto riguarda le transazioni relative ai pagamenti che verranno effettuati a 

favore dell’affidatario di cui al precedente punto verranno rispettate le disposizioni dell’art.  3 
della Legge 136/2010 e s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

• di  attestare  che  la  presente  determinazione  è  stata  sottoposta  al  controllo  di  regolarità 
amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis TUEL e che con la sottoscrizione si rilascia parere di
 regolarità tecnica favorevole;

• si  dà atto  che il  presente provvedimento è  rilevante ai  fini  della  pubblicazione nella  sezione 
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internet “Amministrazione Aperta”.

Dettaglio economico-finanziario

Si impegna la spesa di Euro 4.900,00 (comprensiva di ogni onere compresa la quota inps del 4 %) 
operazione senza applicazione dell'IVA in regime forfettario ai sensi dell'art. 1 commi da 54 a 89 
della Legge n. 190/2014 e non soggetta a ritenuta d'acconto ai sensi dell'art.  1 comma 67 della 
Legge n 190/2014 con la seguente imputazione:

Importo
Anno

Bilancio
Missione

Program
ma

Tito
lo

Macro
Aggrega

to

Capitolo
Articolo

Servizio
Responsa

bile

Scadenza
obbligazione

4.900,00 2026 14 02 1 03 098700018002 134 31/12/2026

Descrizione 
capitolo e articolo

APP.  AVANZO  TRASFERIMENTI  -  COMMERCIO  E  MERCATI  - 
ACQUISTO  DI  BENI  E  SERVIZI  -  AZIONI  A  SUPPORTO  DELLE 
ATTIVITA' DEL DISTRETTO URBANO DEL COMMERCIO DI TORINO 
VEDASI CAP. 15100085 ENTRATA - SETT. 134 - USCITA RICORRENTE

Conto  Finanziario  
n°

U.1.03.02.99.999

Descrizione  Conto 
Finanziario

Altri servizi diversi n.a.c.

La suddetta spesa è finanziata da entrata confluita in avanzo vincolato applicato al bilancio 2026 
con atto n. DEL 305 dell'8.06.2026, accertamento n. 5615/2025 disposto con DD 7769/2025 con 
imputazione come segue:

Importo
Anno 

Bilancio
Titolo Tipologia Categoria

Capitolo
Articolo

Servizio 
Responsabile

Scadenza 
obbligazione

4.900,00 2025 2 0104 02 015100085001 134 31/12/2025

Descrizione capitolo  
e articolo

ENTI DIVERSI - TRASFERIMENTI E CONTRIBUTI DA ENTI PRIVATI - VEDASI 
CAP. 98700018 SPESA - SETT. 134

Conto Finanziario 
n° E.2.01.04.01.001

Descrizione Conto 
Finanziario Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private

Si dichiara, ai sensi dell'art.6 bis della L. n. 241/1990 e s.m.i. e delle disposizioni del Codice di 
Comportamento della Città, l'insussistenza di cause di conflitto di interesse, anche potenziale, in 
capo al/alla sottoscritto/a

LA DIRIGENTE
Firmato digitalmente

Paola Virano
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